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La quistione della temba di Vittorio Lman. 
oe cewrs..r/;9i._.- MM. 

A. proposito del'noti’telogramiti ‘came’ 
biatisl: tra ré' Umborto é Baccelli fi corri» 
spondente fomtno dell''Osseruatore calto-: 
Lico scrive: TR] 

Corioscevo ché ‘il: Baccelli fisso un'gran' 
modico; ma che” fosse: (anche deccamorio: 
non lo conoscevo, uè 1 ivrei saputo n6pe: 
pura immaginato, Lari mattina, confesso ia: 
verità, suino rimbsio truscedluto leggendo! 
nolie Ettumne stitizia. del Popolo Ituinana; 
un telegramma di Re Unzberto a Bacyelli 
e un:felegramma. di, Baccelli a Re Um 
berto, E. sono siguro che quanti italiani 
sono in:Italia, i quali o han letto come’ 
me, o deggeranno i dae accennati fole- 
grammi, he solo rimasti 0 ne rinkarranno, 
irusseolati, i. n 

Be Uiuborto, ai continui reclami . che: 
riceve, perchè il Gran dle, non Ha ancora 
conveniente sspoltura, serive a Baccelli 
per teligtafo, “preguidole* ai fir' presto 
questi supolturà’ degna del Graz Re. Bau- 
cellì ‘risponde a Re'Tnberti se me lo 
fate seppellire dove voglio io, lo soppelli» 
‘sco subito: ma seppellirlà ‘dove ‘vogliono 
gli altri nou me la sento, 6 voi dovretg 
aspettare unt peuzo, ir s'i.i ni: 

(he così ‘abbia ‘risposto ‘Re: Umb orta 
ulia insolentà risposta di Baccelli non s0 
nè il tupolo Homano finora si è preso 
l'‘ingarico di° faredio ‘Subere: Però. non 
posso. faro.‘ aminono di ‘segnalare questo 
medico, che lascia: di fure Il medico, — 
unica cosa:cho;facora.0 ha:faito bene i 
vita 8013 —» por fare ‘ilianinistro, cheimene 
tro fa ii ininistro: non, disdegna di fure da 
beccamorto e prastntgosagiente impone ia 
sua volontà anche. gl Le. i... 

Perchè è. bene srppiata, coma. già vi ho 
scritto altre volte, che' il Biccelli ha: sn4 
chesgiato sempre. di dar sappoltura a Vit 
forio. Iimanuele nel :bet mezzo della Busi- 
lica di Santa Marin ad Auries, inani- 
pandevi degoo mausoleo ita custodire la 
regali spogliea ii imiugolag stesso salvare 
dalla pioggia coprendo di cristalli Il grava 
lucermirio della cupola, «che, come tutto 
il mondo sa, restà, 6 così è stato sempre; 
scoporto. Non so però la quele guisa Sus 
jecellenza abbia pansato di salvarlo, iu 
ondo ii ‘niatsolad; dalle scoue del Tevere 
che, quasi in. ogni inverno @_ per ‘ogni 
iecola oscresconza vanno a visitare la ror 
nda. Alcuni mi han detto. che cagli.ab- 

to ire i MADINO ALANO — 

Rapidamente discare la chia: che metteva 
al Guildo. Egli ‘atavà ‘per giungere al tér- 
mine del'suo viaggio,-e tra gqtielle rovine 
avrebbe trovato senza stento un agilo finché 
giungosso. Jago. SS: 

il sole -si lavare, ‘iiluminando una scenk 
ia quale portava non dubbie traccie del pas- 
saggio dei rivoluzionari. Le rovine dal Galdo 
appasirano ad ui quarto di iaga. Là, era 
l'asilo, la sglvezza cio... . e 

Dago. un, quarto d'iora, Guelielmo era 
nella cinta dell'antica. fortezza, L'erba e | 
cafdi crescevano abbondantemente nei cor- 
tili, Je porto. epanp incombre da pozzi di 
inuro csduti, 11. piade, vgcillava nullo mace- 
rie. La torri avevano in gran parte perduto 
i loro merli, e da ciuscuna feritoia spunta- 
vano cerpigli è. 6 tanta aprecite erano co- 
perte d'erba, Ouni nuova cuerra Aveva no» 
cresùiutà ta devustaziona dei castello che lo 
sventurato Gillo di, Bretagna un di empira 
del rumoie delle sue feste, 0. CU. 
, Por qaanto miserabile pofaszo esstre “duel. 
l'asilo, il marchess di Brézal si rali+grà 
pansardo che niuno avrebbe l'ides d'inau 
guirlo fin là, Egli vi avrebbe dimorato a- 
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bia già escogitato ia''imezzo facilissimo | 
cioò ‘di ofturare:tuite-Ta ‘chiaviche'thé dal 
contorni del ‘Pantheoò -mottond' capo: nél 
‘Tevere, così che se'lé seque:di'questo-la ia- 
‘tadono Inda possono uscirne. ‘par-invaderne 
‘il tempio, Tutt'al -più lo :cireondorebbsero 
‘senza arvecutgli. TI. bendhè «minimo .nocu- 

IERI ta CI (hr LIE RILE 

Ma a-questo progetto” di. Baccelli: si. ‘è 
l'opposto sempre ii Ha, alquale non è pia- dd si iti faezzo 
ciato mai ato: si puiastassor un :monumento | protetto che fu presentito-il 
-sagro ‘di tatitwiportanza, e sépuendo Pa- 
sempio di ‘tutte le altre famiglia-pegnaiti i] Conto di Questa progpito e ‘indaricar Mon». 
‘o cho han teganto; non-si-vefità di nani !| fevardo di studinene an.altro f. 
-festare la 8na “volontà. che- piuttosto: le. SMI si dirà: il'‘progetto del «Maggiore : 
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‘tomlia da' Reali di Savoia, d'ora: inuangi. 
fossero sì nella Basilica di DS: Maria cad i non blacatle not 
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sponga delle coss a suo piacimento. Mi fa 
vedere: è toccare con: mano che Baccelli, : 
infisphiandosi de'-regolumenti sulle. opera 
pubbliche; affidi: un'opsra di tanta “im! 
E chi “£il' tare “piace, lo senza. 
bandito ‘un coneorsì, Did strivo” perbhò | 
nil ritordb che —'se' non errgue'un mag. * 
giore idel''Genio, quiete wadid' fa’ idad "è - 
steso .un progetto per un monumento. si=! ‘Prelaté! cili 10 
sullo (i ioni i diede al Pentheba;. 

chi Pal Ive ed nt» 
he at Ministro, Ora, perchè non igaere 

È au : 

non fu'anprovate; ‘perchè non piacane. Ma: 
Die nokia il” plogelto; sibbano ( 

& toimbi del He: ———__—— ri 

‘terali’ e; che.io una di iegse:sì cosizciasso :l fn “intizzo’ della Bagilien. Ao quel pro- | 
coll’erigervi quella di Vittorio Emannele.II, 

pci spoditogli da-re-Duiberto, ha fatto:| qu nuque Bac: 
(E sordo; 6 ha detto tras! : voi-nitri'non:|+Bisogua inchinarsi 4 
voleté seppellire Vittorio «dove-voglio sop.'| chè: sorge, 0/00. 
silirlo io, ed io lo tastio: stare dere EIA 
è dalla sus risposta si rileva che egli in: 

‘inigte: nella sua decisione: e: -picispimonto 
“impone a goa volontà al Rep: i 1: 

o si metta in mezzo nily chiosa; o in .ana: 
‘cappella laterale. Solo in importa: .di- Sh! 

ceelli che aspetta si deci- 
dere, ‘o: stabilire; it travero cia sepoltura |. 
‘del'Granift; e goal figlio dal Gran #6, 
‘ghe è:pure He. d'Italia è quindi anche: 
‘sovrano -di''Baccelli, iSentia di ubbidire;'ai 
in: italécircostanaa di-Gbbidire al Baccalli. 
“Perchò mi ‘pare che, propiic-i tale cit 
costruza;: lo purt siognbino o.il Re di. 
venti suddito Ve il suddifoidiventi re; «Con 
rave "Sendalo del'pusilli eicoii gravissimo 
‘dattintonto della regia: nttorità è: dully 
‘snerosantà! maestà del’ Momaren, cin: | 
Infatti il 'Fopolo' Sonia) dépo ribor-i 
tato il dolesaiina del’ Ra"a' Baccelli 6a) 
risposta di Baccelli al “Re, si ‘affretta al 
scrivere la notizia che’ Raecelli ha fto! 
‘subito «chiamato ld selilioré genovese Gin. 
“io: Monteverde: "i quale, sia detto tra 
‘parentesi; va debitore Hi*gran parto:della 
“sun fama, alla massoneria #li ha dato 
‘incarico di- Firb il: diugstlo vel mobumonio 
«da innaiastsi n0l ‘bel' mezzo della chiesa, 
‘dove si dovranno riporre le : spoglie 10101 
“tali dol Gram Re ic ci 
Questo nii fa supporre che' Padeelli sia 

«diventato ii padrone e, come pidione. di 
So e 

‘vendo a compagni dolo le serpi a gli vecelli 
notiusni che albergavano noi crepacci 4 sol 

_F fori adi quelle meri, Noadimenb, proluugando 
i "ig gus ficetche, Gugliblino penetrò in una 

‘farde'tlia conservava ancora una parta'di 
tutto; Inoltre vi st'acorgera comp uta:spel 
cia di stanzetta alla. qualo si accedeva per 
ni corridoto.... Bio sl 

La prima cura di Gugliaimo fu quella di 
togliersi l'abito datogli da Servan, di avvilup: 
purne Borico a di coricore l'atnuto Higliuo- 
5 Feto nella parte della ‘torre meglio ripuràta 
dal 'verto. Mercò nicure piette, il maroheag 

‘ritisci a furafe' alla meglio” parecchie speri 
turs, 6 verso (i tramonto “diede uno sguardo 
di su ldisfezione a quanto avea [iutto, diccudo 
‘4 sò gieaso che quand’ anche Jago al fuand | 
fatto Ritendara coito giorni ;uncora, gi poteva 
dimorare jvi abbastanza al sicuro. 

Egrico provò, baniosto ia, fame a Gugliel 
mo fu allora ben leto d'uver'acocttato DI 
ficrece offeriegli dalla povera! vecchia' -di 
Corseui, e pensando che forse per luugo. 
terspg. non. potrebbe. prucacciarti dei cibi, 
si Btesa ‘sopra ilu'letto «dilbiinchi è quella 
dr non cendo È : iii 
 Vereg. mezzanofte  iunrico st spoglit.i Un 

‘ritinore’ $brdé. i eontibd, gi : »:! 
"sonno, il'fanciallò ignorando la cagione di 
de Îragare crescente si accostò al padre; 
uglieimo siriugendolo fra le braccia gli 

diagu ici co ” 
— E'il.maro, himho mio, che tra breve: 

pi cullerà eutrambi, Non.temere, o caro, ora 
‘èi toglie il sonno, più fardi ci di:à nal- 
VEZLA, 

li bambion posò la testa sulla apalio del 
genitore a ricadde nel suo sonno, 

| Srià di i 
La; . I|LAHo che. libertà, deuaglianza, fratellanza... | 

‘’*Confessoschiettimente ckera‘me'iporta! 
‘‘poco!'sò Vittorio Emamiolo* testa dove” è, 

‘tenza da Roma dell''Euno cardinale 6 

: : 
i © Però qualche cosa troviamo in proposito 

È 

‘ famo stavano per ‘nedaliro i propcritti, e 1Ho 

"o atto, 10ome opera d'arte, gradi” molto è: 
t.-Ii Baccelli, ‘comp sir rileva dal tele-!| fu, da quanti lo videro, To atissimo. Dun-: 

ue È. Dengue Baccolli è divantato padrona. ! 
questa nuova maestà ' 

< Ohti'Iberalit giunti commaQue a to-' 
nea la miglia addietro gli. 

disîa 6 i gran Kan:di Tartaria.! 

-- Del-rosto la quistione non spetta nò a° 
«Mò; pè Ai cattolici risolverla. Se la ve- 
firanno i liberali col loro onorevole mini- }. 
stro: : | 
ainsi persa . "A 4 PT, 0] 

iii i "° sand Î 

I giornali cattolici di Roma non fanno 
motto dalla nota che parecchi. giornali li: 
berali:@:lu -telegrafie dicono; essora stata; 
spodiké-ni: Nanzi ‘presso - le Corti. estero] 
‘ciren levoffese al cattolicismo ehe:gi ‘c0 mi 

igno impunemente in Roma, e alle st- 
esni'dipéstrazioni di fede è di devozione’ | 

‘date in questi di ‘dai romani e dagli ifa., 
liani alla 5. Seda, È CM: 
Del pari t..giorpali ehttelici. di Roma 
nulli ci. diédob relativamente: alla. pi 

‘henlohe, è delle, visite .che. face a Monaco, 
partenza 6 visite che hanno dato: motiva 

‘i tauta chiacebiere per parto del giorna- 
listino tibaralo. i me] 

agli’ L'atone di Bologna il eni corrispob. 
derito romano serva alora 

LE 

* Vi esorio a non: prestare fedo ciecd | 
alle cianca dei. fogli liburali intorno al 
Cardinale Hohenibhy: vi sono per lo'mono 
inesattezzo ed ampollosità. Se.:Sua. Emi: 
nenzi Si è ritirata dal Vescovato subvrbi: 

ine rie ERE 
n UT PIE x | 

La risacca monotona "è regolare batteva 
nelle fogdamenta del vecchio ‘castello con 
loan trimezza che in quel. puolo corriaponi 
deva pienumenta allo atrio in coni si LIOTRVA 
fo spirito di' Gueltalimo, VT : 

Egli ora già nu esule; per merà separato 
dal Inoudo; nessuno poteva sospittare ch'ei. 
fosse in quei nascondiglio, ed egli vi reata- 
‘rebbe fitchè piacesse (a Dil; senza preoteue 
pazioni in quutto a csì, era id pensiero per 
1 figlivoletto, 00 ria 
‘Puo a quel ipusto Horico aves, monato 

una vita pasifica che ciascuno, atudiava di 
«rendere. più felice, L: movagi gli avean mo- 
‘strata gran, teporezza, a l'aficito di Jugo. 

| più vivo e più guaio rallegrava i sollazzi del 
till nei’ ebiostri, nel vergiaré del ce- 
nobio, Ma al.Gbildé. it velito; if fredila;'la 

èn quanto tafapo ci ssreblia ‘atcora. voluto 
‘alfined ‘il Raffinatore compisse l'opera. sua, 

‘Mentre il padre si 'abbandosara a opodeli 
sinquietadini, Boricy "si vedeva - passare. di- 
nauzi agli occhi, nel sonno, il figlio di Ri. 
vanoue, il.Qieco. patrono dei poveri canta- 

00:14] 3 [SR E *" n 0 gi sreglid; uti l''‘Guaado Bi’ arbglid- ori giotna “atto, (Li 
i ‘aveva rotto lg apprizia not !s: tisordkva più’ di quanto 

fossé accotuto alla vigilia: volas'all’intorno 
‘uno aguardo inquieto; la vista della rovine 
din mezzo. alle. guati si trovava nop-.era la 

più. rassicurante, e- il romoreggiare dei fatti 
acoregcava il terrore di:iui. Alcuni baci lo 
ruggicurarano, a. cola mobilità prepria dei 
fanciulli colincià a guardpre intorno a sà 
pieno di curiosità, 

Frattanto il marchese di Brézgi era tut- 
ltro che tranquillo. Sotto nicun pretesto 

todo DVWEgl tento 
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. Par gli arvidi ripé al fusi! 
sibant di premi] 

E Bepifri, "an'1'inlcbbiame dtt lidi; > 
. . paiialagage, — Tastiarà è piaggio 

ar Ri pri it Lil 

| SH di rilasci n: LE dimissione ha a- 
vuto par morente legittimo enuse perso 

‘ Meli, ticonosciute eda covate” dalla Skns 
od N. $. Pad sso o di conservato lg 
distintissima dignità della. Arcipretura di 
Senta Mat Miggioro, éd aniogntenté. 
titto uso di ‘in Indisentibile. sug, dirit 
col nominare è, piobro, Picario un distinto 
late! cij-10' Stesso "8, Padre, onoîa di 

sua, fiducia, Notatà: ché ‘il’ sullodato Car- 
dinalo prima della. sua bartenza da Rome 
fu a congedarsi regolarmente da. Sua -San- 
tità, e che giunte e.Monaco, la primg:sua 
vistta, 6. solenne, fu al Nunzio Pontificio. 
.Ghe se dipoi foco visita’ al: Ministra. ita» 
Hano, ed &nche-al famigerato Dillinger, 
iena 6 l'altra però non'uscirono nè: punto 
nà poco ‘dalla ‘sfera: privata, "E" verocthe 
queste Quo visite, gelnimne che ‘siano, non 
hanno" fitto” nè falso: 'buda senso néi 
eubrivaitménto' cattolici "na ‘lungi dal- 
T'annbttervi quella imporifoza e quel'st. 
ghificato ché Si leegono nella’ stampa av- 

Jj Versa, giova a noi l'attendare con. pa- 
zieuza e fidntia i finali schiorimenti,;-chè 
talvolta una unbe. o caliginosa presto 
Si Squarcia per mostrare. limpidissimo il 
cielo, @ splondidissime i] solo. Hoe est in 
volts. n a 
RCA E ro a 

Malgrado le smentito dell. Tenepa, pare 
‘essersi un fondo di vero nella notizia del 
.L'elegraphe, secordo eui il. governo fiane 
Case. Non solo ‘ha revocato. molti' decreti di 
“Soppressione delle indentità a malhbri del 
“clero, «ma ‘hé&*pure ‘loro restituite ‘in’ patto 
‘ le indennità soppresse. Il governo avrebbe 
‘& tale proposito preso accordi col Vaticano, 

Ii Cardinale Manning sarà fral brovera 
, Roma, ove; a quante dichiarò al Coiditato 

, fu ta- 
Vitiito & venire dal Papa, stesso: per'im- 
‘portanti ‘ed urgenti affiri ecclesiastici." 

+ Îi cardinale ha ricevuto «un indirizzo 
dai membri della Sociatà, ed uno dal ca- 
pitolo, e clero della. diocesi di Wiostmin- 
.2360L, So A : î dazi 

in Urbdesi che: il cardinale resterà a Roma 
‘sino verso Natale. 000 a... 

‘i. a 0 "a . ' cuore Dr i . 

+ > Hllpgo VIL-G il Coulo Alberto De Map 

Si è telografato da Parigi (14) ad ‘un 
‘giornele liberaleseé - che' il-Uonte' Alberto 

e Mon in un colloquio con Filippo VII dio a e 1100 LE aghi; iz 

oi pon osava abbazidonare quelle. rovine, n) 
sordipeno Eorico avera. bisogne d'un nu- 
‘trimento più sostanzioso che:la,focaccia.di 
grano saraceno essa in serbo, dul.prdre, 
, Fortunatamente Guglielmo, :gitoragando 
Ibtorao al Guildo acorse aicatche icana 
UD inavdriazo seduto ad un focherello alie . ' di 

mentato «la secchi arbuati. ,.. .. Pa: 
li fanciullo cantava una apecie di elogia, 

zaentre accudiva alia cottura di alcune pa- 
tate nascoste nella! cenere. OO 
Guglielmi s'articinò al ‘mandtiano fa: 

gendo un Iungà giro, poscia trachdo di tasca 
una mooota l'oférse al garzoncsiio in-chme 
bio di un po'di lutte. e della € metà della 
Bue patate. i sE ; 

nr Tursi ande cate da a 

Îì piecihlo Luigi accettò, ed un ‘monente 
dopo Barico tuffiva le labbra-in ‘ipa tazza 
di latto spumante. Dia er 

| Wi marchese impiegò! pria giornata & 
«tercare del muschio per firne un, latto: al 
figlio, e & raffurzare id detti puoti il muro 
crollante, con. frarmnienti di macigno. © è 
— dago verrà presto? domando Jiurico. .. 
= Die solo lo Ùa, ino esro. i 
Forico s' addormentò, ‘ma Guglietmo non 

chiuss archio, Egli pensava che Jago giun- 
gerebbo quelli. hotte nelle Tovine ' per non 
‘destaro sospetti, So Ii 
‘Quali visioni, quali pensieri iN quella ve- 
glia! Come tatte le reniorie destata dalle 
sribe del ‘Guildo gli gi preseotavino alla 
mente! “ è ici 

(Continua). 



lo ha pregato di dare a luce sonza indugie 
un' manifesto col quale ”sieno chiamati 4 
tacpolta.i realisti. Filippo VIL però non 
ansa opportuno di soddisfare gia brama 
ell’ egregio” Conte, ma vuole aspettar 

l'apertura del. Parlamento, per vedere qual 
Sarà la condizione in cui verrano posti gli 
affari della Repubblica, DINE II ama 
d'aspiottar facendo ‘n di far pubblica la sua 
parota sovrana in tompò maturo, H oltre- 
modo ledevole questa prudenar: ed il De 
-Mun.co' veri réulisti no sarà segza dubbio 
oltremodo contento. — 

[APRE DES na 
a n e. "| 

VI ‘Congresso cattolico italiano 
È . A NAPOLI 

l Tornata, del 43 oifobre — Seduta antim. 
" Lele! 

L'aula, come nelle ssdute precedenti, è 
gremita di congressiati: vi Besistono molti 

‘ prelati a signore. E 

. La torsata si apre, dotio la preghiere 
dodo le IL ant, Lu presiede |’ Ece,mo prin 
Da di Bisignano, assistito da $, E Rev.,ma 

onsignor Arcivescora Sanfelice, presidente 
«onorario del Congresso. 

Si comunicano altre adesioni, 
Ii cav. Sinicropi legge ii verbalo della 

gedute pomeridiana di ieri. L' sitro segre- 
tario marchese Vigo comunica la nuora n- 
dusioni venute al Congresso, dopo di che 
aple la tebuna TI mo e Rino Monsignor 
Sertielli, Vescovo di Castellamare di Stabia, 
palutoto dagli applausi dell'assemblea. 
Nengo a compiere, il revereadissimo prs- 

lato ha dritto, una gratda obbedienza, e mi 
«gede l'animo, inpanzi a tanti laici, pose 

imostrare cha nella Chiesa anche 1 ve- 
goovi oblediaceno, ij mio antico padre che 
sempre amo, Monsignor Arcivescovo di Na- 
poli, mi disse: voi dovete leggere un di- 

. Borgo nei sesto Uongresso Uattulico italiano, 
sd io lo fo faenza discutervi sopra a di 
gran elore. i, 

Parla dei lavori fino ad oggi fatti dal 
Congresso, ed aggiunge: À voi, napoletani 
‘n ogitolici int, dico, su iutte le corn riso- 
lute siate’ costanti, coraggiosi é filanti e 
anivate l'antica nostra ematocrazia, che ap- 
pena. si raffredda: nella feda, perisce, Yui 
: avete una grande missione, piùvdi quella 
‘obe: 1, sensi. DON pussono -SCOTgere, Do il 

«’iméndo di' oggi non fosse così malizioso, 
‘ fedrebbe 64i. hostro capo: qualche cosa di 
‘terribile che în farebbe indietreggiare, Af- 
frettinmo il ritorno a Dio della oluagi più 
levate, poichò la pleba è già tutta assicu- 

‘rata a Dio, Il paradigo cegl siLladicia agli 
.eperri dal ricco, dal commerciante, «dal 
| professionista, senza. piangerlo, sous Esa 
cedera a Giacobbe il sun diritto di primo- 
‘fenitora. Non ci fermiamo a galvere îì po- | 
vero, ma volgiamoci n salvare il diseredato, 
Questo nuovo Eau, 
° Affermi&mocvi perchè molti ci sono checi 

: credono ombre è tristi fantasmi di coss che 
furono; ma noi siamo corpi e son ombre, 

, Di cha chi corede pochi, quindi uniamaci, 
mostriamoci sffermiameci. Non senno essi, 
the al terzo secolo, quando Diocleziano 
disse dietrutto il cristianesimo, si videro 
moltiplicate la fila, dei cristiani ? Altri ci 
famo, di' contatto, ma ci credono kvelliti* 
costoro scambiano il nuestro dolore col ti- 

. TAora. , o 
. «Afermiamoci iInpanzi a costoro nicstrau- 
i deci forti è sicuri, e spiegandoci perché de- 
‘cogli equivoci corrono sul nostro conto, 
= (Ci credono nemici del - progresso, a pure 
noi voghamo i progresso perchè meglio 

“ gonosceremoe iddio, I qui esamina te scieu- 
cose, mostrando come in tutte si riveli la 

potenza di Dio, Chi nen amm Iddio, ucsida 
il ‘progresso, - messo da Dio in cani fetto 

‘natargie, Uli più pina il progresso; qualli 
+ che «distruggono l'antico, gonti solo «del 

nuove, a noi che affermiamo l'antico tem- 
perato nl nuoro? i 
“Noi umiamo la verità a ia giustizia, è 
con esa troveremo l'amore che sta nelta 
Chiese, sentimento, palpito e vita nostra. 

‘Noi ci amiamo nella Chissa e con l'amure 
°° vinciamo le piccole gare che sorgone tra 
(inci, Quando slla puntura d'una apina, noi 

‘“ rispondiamo con un bacio d'amore, siano 
forili Biuemicit Non abbiamo nemici unico 

‘ nemico nogtro è l'errore: noi combattendo 6 
‘ Gistruegendo l'errore salriamo ed abbrac- 
cismo .il nostro fiatello, il nostro sinmile, 
chiedendo-n Dio perdono dai suoi peccati, 

‘ E' atoria snbca, da S. Pietro & Pio IX, 
.-dal martira Sì Stefano a Mons, Darbois, 
Amete sempre, stanta tutti; non giato 1 fi- 
gli del tuono, iddio rimproverò 1 vrofeti 

‘ insipiepti che diuarano pace, ove non era 

. Voi, cattolici, sieta i potenti, perchè Dio 
è con voi, voi gieie i baluardi! divini, La 
ranile lotta di oggi è fra Salnoa e Diu. 
tripgiamoci aacora più alla Chican e sa- 

remo. i forti di Dio, Uhi insulta gi Papa 
insulta a Dio, noi quindi ci Eploriereno 
nella Croce perchè in quella gloriandoci, ci 
glorieremo nel Papa, A chi vi dice, descri- 

LA 
i a e 

rendori ii recente pellegrinaggi» italiano & 
Romy: bo visto il Papa nel Vaticano, ri- 
spondiamo: ed io l'ho visto senza esservi 
andato, ho ciato a io vedo ogpì giorno 
enme redo Gest Cristo, 4 gel suo nome mi 
‘offro alla sosietà pur eulverta  duil'errore: 
‘n gridiutno viva Leona XIIL £ qui Fanla 
ha echeggiato di evviva al Santo Padre, 
Depp nitro belle e nobili parole, Moasi. 

gar Sarnelli ha soggiunto, parinido dei 
Vescovi presenti: È nietri popoli ci amano 
Go si stringono iatoran ra uni, perché ci sanno 
mandati dal Paps, che è tunto amato da 
iutti, 

Dal mumero dei Jaici presenti a questo 
Uhuyresto, ha aggiunto: non contate colora 
che amano ii Papa; avcha se fossero venuti 
i soli alfisri della legioni papali, non avret= 
bero potuto capirvi, Bperiamo bene. è lar- 
gamente della età ventura. Na cougola l'a- 
nimo in vedere i veterani della fede egsor 
gui ricevuti dai nuovi militi dall' asspoia- 
zione Giovanile di 8, Alfonéo, H' la conse. 
gns dulla fede che la nuora generazione 
tiene n prendere dell'antica. o oe 

Il discorso di Mons, Sarnvili A stato Bpes- 
go interrotto da vir: applausi, e alla sua 
fino le acclamazioni sono blate quasi sntn- 
‘siastiche, DIRCI 

Il cav. G. B. Casoni ha rifarito poi anlia 
nroposta di uns cripta per la tomba delia 
s, m, di Pio IX, 

Il cav, G. B. Caennî, ramunentando, che 
nella relazione, da iui egregiamente fatta, 
del Uorsitato (GFenereale puriare det aepolero 
per gii avanzi mottali della a. In, di Pio IX, 
ed acconnando al disegno asposto nell'aula 
del Congressn, anounzia che quello fu idento. 
ed eseguito dal nobile mig. Cattaneo di Ve 
negia — Dopo sver bravemente descritte 
le decorazioni che verranno esegitite nella 
cripta, la quale nella Basilica di 8, Lorenzo 
fuori le mura di Roma, copre il modesta 
tumulo di Pio EX; trattegpiò per nomi 
capi i principali navrenimenti che. hanno 
rezo Immortuie il pontiticato di Pio IK, a 
che si può chiamura l'inizio d'una: nuova 
ér4 per la Ghiosa e per Îa società. 

Fra questi aevenituenti aingolart, npplay» 
dito entusissticarenta dell'adunanza, 11 cav. 
Casoni totò precipuninente In deftixizi ne di 
due. dugui, cena dell'Immacolato Conor 
Pimuanto di Muria, a quello dell’ iufallibuilità 
Pootificia: dogmi cha sono FPalfa è l'omepu 

* della dottrina nesttolica, 8 quasi può dirsi 
della storia della redenzione dei genere 
WIMano, 

Trasse da ciò argomento per rivolgere al 
«Corigresro l'iuvito che umette:se îl voto di 
vétier tompiuto questo atto di amor filiale 
verso la veneranda memoria, di Pio 1X, al 
più prosio possibile, a che i cattolici ita- 
igui proseguano nel dare la offerta a tale 
dopo. 0° sten 
E inutile aggiungera che gli epnlausi della 

adunanza salutarono il bal due del car 
Casoni. 

Ha preso poi la parola il R.ma Can, Mi 
neo Junuy, da Caltagirone. Egli ha fatto un 
Iuigo. dikcorzo, malto ‘vivace, sui pericoli 

“della scuola in Italia, La ate idee, manife- 
state con calare siciliano, sono atate bpaseo 
appinudite, e nol regiatrando in questo re. 
a0conto ii successo avuto dal can. Mineo 
Jaasy col suo discorso, ciediazto appicro 
aver compiute l'obbÒÙligo nostro di fedeli 
cronisti, 

Dope che Il conte Yiancino ebbe riferito 
al Cungreaso i lavori dell'Opera dei con- 

‘gregsi cattolici nel Piemonte, 1 principe di 
Macchia ha avato la. parola per disenrrera 

‘| dell'educazione è dell'istrezione cattolica 
in Napali. 

Dopo ia relazione per la provincie venete, 
fatta dall'avv, G. B, Paganuzzi, applaudito 
anche loi; alle 3 p: n. la tornata è pista 
angpeaa, con l'agtinzs per esser ripresa alle 
du? p.m. 

Testo dell'indirizzo di risposta del Cungresso 
GI Breva tiol S, Padro. 

Bertissimo Fadre, 

Gli amantissimi Vostri fieli d'Italia, 
radunati a sesto Congresso cnttolico in 
questa prossima a Yoi napoletana metro- 
poli, la cui storia ad ogni Ferita rammenta 
1 fasti, i benefizii, i tricufi del Pontificato 
Bornano, dal primo Pietro, che vi predicò 
la fode di Uristo, si neno Pio che di qui 
muoveva E riassidersi, Poutetica: e Re, su 
quei treno inconcusso che anche allora si 
proclamava abbattuto e per sompré; come 
si sentono tutti infinmmati da uno stesso 
ad unico devotissimo affutto verso la San- 
tità Vostra, soutousi pure astretti unabi- 
mento in guest) giorni solenni voro la 

‘Santità Vostra du un preciso spocialissime 
dovars. 

E questo davero liati e falici essi adom- 
piono con l'esprimere ni piedi della San 
uità Vostia le lore più vive azioni di gra- 
sile, i sentimenti della filiale è tenerissima 
loro sratitudive impariture per Yinsigas 
Breve, ome piacgno alla paterna bonienità 
delli Suntità Vostra nuspitare, Hlntainare, 
benedire a feeondare l'opera da -ossì ia- 
traprese pel detto Congresso, | ©” 

IL CITTADINO ITALIANO — 

Quelle preziose parole di hice e di vita, 
que l’Apostolies Benedizione che sceudono 
ad eccitare, a fecondare, a riovigorire e & 
dirigeré nolle buono ma ardue imprese i 
fiduciosi animi nostri, furono, solo 6 sa- 
ronzio taaî sempre por noi, Bentissimo 
Padro, documento e Enida, sprone Insieme 
6 balsamo celeste nel prosegniro con ognora 
cresconte ottitodine ed aluerità la lotta 
così doverosn poi figii della Croco contro 
l'invadente paganesimo e la giranteggianto 
corruzione, 

Ma di speciale consolazione nilistò l'ani- 
mo nostro è più risoloti ci resu noi Buoni 
propositi quella testimonianza che l'Augu- 
sto Vostro labbro medesimo si degnò con- 
sacrare in quel venerando Breve: ia piena 
e tlimifata nostra disposizione a, compiere 
tntti i Vostri desideril. | “ 
. 81, Padro Santo, è questa la nostra glo- 
ri& più balla, il nostro vanto è quasto più 

| prezioso, onda con igjuio di- Dio vorreno 
ognora segnalarci al cospetto del cielo 4 
della terra, ad assere DEE pronti ad 
eseguire i comandi ed i'desiderti, non solu 
della Santità Vostra, ma i voti più intimi 
del paterno Vostro cuore adorato. . 

Purinte, o Padre Santo, parlato. Moto 
ercò questa povera Ifalia nostra, ma i 
sli-auoi Vi amano par: molto, ed unica 

loro simbizione ‘è di compeasare con l'ia- 
tensità dell’opera amorosa la grandezza 
dell'immenso vostro. cordoglio, di rispoi» 
dere coi loro palpiti: ai palpiti del Vostro | 
cuore e porgere così all'affitto Padre la 
Inaggior consolazione che per loro s! possa. 

Le delibarazioni da poi prose in questo 
Basto Congresso, le opere a cui ci acciaziumo 
o mettinno mano più ardita, hanno. sem- 
re questo di mira: compiora i desideri 
ell’Augasto Prigioniero del Vaticano, del 

degno. successore di Pietro, dell'Augusto 
Rappresentanta di quel Pontifiexto Romano 
Ri cui benefici tutto deve, immensamente 
più che ogni altra nazione, !' Ltalia nostra, 
A questo solo patto intendiamo combattere, 
giucchè aspirkuno a quella corona. Bmmor 
tale, che riserbato è soltanto a chi avù 
legittimazzente combattuto. DE 

Epperò, ai piedi vostri, Bentissimo Padre, 
noi deponiamo con gli omaggi dei nostri 
cuori e delle menti nostre, le nustre dali- 
berazioni, i nostri. intendiimenti, il nustro 
Bo della tauto. ‘battaglio come iiliti 

isciplinati. e fedeli, che ridotti sotto ai 
loro sogni, seguendo i particolari foro Duci, 
i saeri Pastori, & Voi, Duce Supremo 
menta che non erra, Vicario infallibile al 
Cristo, rivolgono] loro sguardi, presentano 
a armi, pronti egualmente con pieno 05= 
sequio di volontà a soffermarsi 0,.ad a- 
Vanzare, o incedere por la piaunra, 0 
siliv sni monti come meglio piacerà a) 
Soprewo Condottiam, disporre, Pietro. Yoi 
siete 8 Pietro insegni, Pietro corregsa, 
Piutro approvi a benodiea. 

Italiuni vori, Cattolici senza alira spe- 
cificazione, amanti con indissolubila alfutto 
di questa patria felice o.di quella Roli- 
gione santissima che è Il vanio, la gloria, 
a vita essenziale della patria posta, noi 
non lasceremo mai di prochumare altamente 
che-ii cuore, che le aspirazioni di ogui 
vero patriota, di ogni vero italiano non 
potranno mai esser soddisizite uell onore 
a nella prosperità del paeso natio senza 
che l'avita Religione nou gia rispettata 
negli imprescritttbili suoi diritti, souza che 
la Sede di Pietro, sulate del inondo, rie» 
chezza 0 gloria suproma d'Italia nun ri- 
folga novelluncute con l'indipendenza, 
con la libertà, con lo spicndore che ls 
sono dovuti, nei provvidenziale centro ch 
vilissatore del Cattolico Orbe. 

Con tali sentimenti inerollabili ed invitti 
i egttolici tutti d'italia, presenti, 0 rap- 
presuntati nel loro sesto geuaraie Uon- 
gresso, riprotestando ni piedi della Sanutà 
Vostra l'inalterabile è piena loro dova, 
sione all'Apostolica Cattedra e alla Vostra 
Aususta Persona, affrettuado con unanime 
a persistente preghiera l'alba imianche- 
vole di giorni migliori, si prostrano al 
bacio dol sucro Vostro Piodo, 6 da quella 
Mono rites della divino Conipotonza che 
apre e chiude i celesti tasori implorano 

er la vita e por la morto l'Apostolica 
enedizione, n 

[—_e lei. ALe ian 

La questione dol materiale ferroviario 

I giornali di Roma hanno naa lunga 
lettera di Buccuriui sul materiale ferro» 
viario, 

In essi l'ox ministro doi lavori pub 
blici dico che, uscendo dal ministero, esso 

" F i F " [4 

lasciò in costruzione, 40 locomotive, 227 
| vettore o 9493 carri, Ignore quanti no fu 

Tono consegnati rel ‘irimestro -neressivo 
alla sua uscita dal ministero: Pero deb- 
bono essere molti certamente, perchè ora 
sono sfornite di lavoro anasi’ tutto la of- 
ticine di velcoli. | 

Nell'aprile scorso radunò a confersaza 
i capi. focnici ed amministrativi delle fer 
rovi detl''alta Italia, è riparti 10 milioni 
per ls costrozioni sino al 1886, Due mi. 
lioni svicentonila tiro pr nisteriale dol 
iratto Nuvara-Pino, I restanti per 55 io 
comotive, 165 carrozze a 4000 carri merci. 

Dopo uscito dal ministero si. aggiudi- 
carono glio stabilimento Ansaldo di Sam- 
pierdarena 26 locomotive, 300 carrozze ol 
altrettanti carri merci, 
Ma poi rimanenti 940 veicoli non sono 

stato date uncora coinissioni; o almono 
l'industria italiana non le ha ricernte. 
 Gonelude che nessuna: semma stanziata 
in Biigucio restò inoperosa. In complesso 
le commissioni date allà industria nazio» 
nale dettero soddisfacente risultato, adom- 
piendosi dagli stabilimenti :di. costruzione, 
Sempre lu anticipazione anziehà in ritardo 
1 loro impegni. ME 

Meno ‘che per quatro: anni, l'Italia 
consacrò di continuo venti milioni nd au- 
mentare, il materiale mobile delle sue fer- 
IOVid;: sO iL gli Ea 

Intorno nila atossa quistione Il Ca 
pubblica una isttera di Bertani: 

Critica acerbamente Valsecchi per la 
sua lettera. Non entra nel gravissimo que- 
sito, se l'esercizio ferroviario dovrì essere 
privato o governativo, Dico che è uma 
uestione la quale dere essere. molto:stu- 
Iata, ian 
Domanda ehe i patriotti italiani non 

dormaro, altrimenti gli affaristi  prevar- 
ranno. sg 

farra che a Basilea si comparò fissai 
cara della roba vecchia per nuova, 8 a 
Roma si vondetie della roba puova par 
vecchia, 0 
Aggiunge che l Ialia rigattiera non 

SR faro di maglio, si 
Bice che Valsecchi sianciò folgori contro 

sè medesizo con upa. frunopalica. inge» 
surid. - . e 

Uriticn noche il comu. Mazas direttore 
delle ferrovie dell'alta Italin, e dica cha 
egli assieme ai iirettori. delle altre ferro- 
vio ficiono sempre i inali, : 

AI Valsecchi, invece, premeva che av 
“venisso udo seandalo guand' anche la ro- 
viua cadesse sopra di lui, porchò vincesse 
l'esercizio. privato, 0. 

Finisso col consigliare al minisiro Ge- 
pala, giovino capuco e volonteroso, di sba- 
rasarsi. dell'on, Valsecchi. 1a 
— Dagli 800 vagoni inolegriati delia 

Ferrovia dell'Alta Italia, 200 furono dati 
dalla Francia e 600 dalla Germania, 

dard 

Governo e Parlamento 

Preparativi guerraschi. 

in questi giorni, al comando ‘generale 
dello Stato Muggiofe si tennero parecchio 
riunioni di peusrali e di colonnelli per etu- 
diare tutti 1 particolati occorrenti 2 una 
pronta mobilizzazione dell'esercito, Si pre- 
saro in csaeme i risultati dalla ultime 08 
mato delle classi rotto le urmi n gi fecoro 
al ministro della guerre alcune proposta 
concreta, 

(Quantunque non vi sia per ora grave iu- 
dizio, che neconni a prossime conflagrazioni 
ia Eurapa, ii Governo però he dato tutte la 
più rigorose disposizioni perchè si aftrettino 
tutti 1 lavori in corso nvgli arsenali è si 
accelerino le opera di difcan, 

Anche il mimatro della marina ha disposto 
cha si din il maggior impulso agli studi 
per la costruzione di quattro corazzate di 
prima class0; tre saranno fabbricate negli 
arsenali gorerzativi, une verrà affidata alla 
Indgstria privata. 1 i 

Si apingeranno pure i lavori per la cor, 
Giruzione delie navi. di terza classe, 

Hotizio diverse 

Si annznzia che -) ministro Gianguzz:- 
Ravelli ha compiuto l'esame dell'intero pro- 
getto del nuoro codice punsla italiano e che 
ic- presenterà al Parlamento not appena 
questo nyrà ripreso è! suoi lavori. 

li mibistro ha inticramento accattato 9 
farà proprio il progetto che era atato pre- 
parto dal predecesenre on, Zanardelli, salvo 
ulcuna lievi modificazioni in qualche parta, 
articolare. L'unica novità che egli vi abbia 

introdotta, consiste noll' avere inciasn sel 
testo del codica i resti di stampa, i quali 
Jggi, come gi ga, funo goverdati di una 
legge speciale, 



+ Coma è i 5 lental: 
er l'ammissione - del divorzio, secondo il 
isegno «li legge che nta innanzi alla Ca- 

mera, è cho Bia precedentemente interre- 
nuta la separuzione legale tra i coniugi, 9 
che questa duri da rei anni so vi sonv figli, 
da tra se neo ve n'he alcuno. 

Ora il Diriffà annuazia che 11 ministro di 
grazia è giustizia ‘ha divisato d' accorda col 
college dell'intèrno, di, iniziato una fnchie» 
sta, delia quale sarebbero incaricati i pro». 
geuratori del re” col concorsò delle autorità 
di pubblica sigurezza, iutesa ad accertare 
quante tra le geparuzioni pergonali dei co- 
niugi avvenute sotto | inipero della legisla- 
zione italiana sieno ceasute per effetto di 
condiliaziono espressa o tacita, e dopo quanto 
tempo, 

. — Le relazioni fre l'Italin è ]a Turchia 
sì fanno tese. Questa pon vuole negoziare 
il nuovo trattato di commercio; invece l'1- 
talia: persitto a volerlo, ovvero esige. sla cone 
giderato° in vigore il vecuhio, pst un altro 
Bettennio. RENE. WARIO 

— Si dice che la Camera verrà riconsò- 
cata il.22 novembre, . tà 
— La' Gueeetia Italiana dico ‘che una 

persona di fiducia dell'on, Dapretis trovasi 
.ora a .Parigi per trattare la convenzione 
SOTA con sleune gase satere e nazio- 
nali, 

La convenzione verrà pubblicata dopo la 
approvazione del progetto sull' esarcizio fer- 
roviario. . 

= Nel corso della settimann l'onorevole 
Mantiai invierà una: girenlare alla potenze 
per la convocazione del Congresso sanitario. 
La nota propone cha il Congresso si ra- 

duni a Roma, 

FRATTA 
Forlì — Per domenica 11 novembre 

ei prepara un snecfing radicale per propu- 
gosra l'allargamento del voto amministra- 
tipo,.. 

Hi vantano più dell'adesione di 60 città!!., 
Saranno 60 circoli radicali, 

Rtieggio — L'infezione filosserica in 
provincia di Reggio di Calabria minaccia 
malsuuguratamente di propagarsi. Finora la 
filossere è apparsa nel territorio di nette 
sonuni più prosgimi a Reggio, E' strana la 
circostanza, che 1 prima centro d' infezione 
in quella provinéla appurisso in una delle 
vigie del presidente del comitato ampelo- 
grafico, il quale presidente o not se ne ace 
forse, v accortosene, credette bene di pon 
diroe-nulia, 1) -capido propagarsi del mnio 
laggiù è effetto in gran parte di simila tra- 
iouratezza. 19° è È . 

Brescia — Tn incendio distrusse 
ieri Villa Dallegno, | ae 
Fa proveeduto per pronti soccorsi; si re- 

carono sul lungo lo autorità e i carabiniari, 
Il paesa, le cui canv erano di legno, contava 
circa. 40U abitanti, 

Nessuna vittima. 

BIS TBIRRO 

Svizzora 

Risolta da informezioni quasi nfficiali, 
che il dipurtimonto militare foderalo pro. 
pois nl Consiglio federale l'invio di una 
nota in cui sarebbo esposto il paonto di 
vista della Svizzera nella questione della 
nenteglità dull’Alia Snvoin. Un nota, con- 
copio nel termini della massima «ordia- 
lità, chiederebbe alla Francia di volere, a 
titolo di informazione preliminare, far sa- 

‘ pete nl Nonsiglio. feleralo, che cosn 6399 
conti di fisre al Yuochs, came puro lime 
‘portauza dai lavori che vi farono traoniati 

. Gal genio francesa, 
_ Socomin ln risposta del gabinetto di Pa- 

rigì, il. Gunaiglio federale adotlershbo ia 
risotizione che gindichoribba più conve» 
niente por il mantenimento dei booni rap- 
porti fra | dino ‘paesi, senza che le altra 
potenze si ingerisoavo nella guistiove, In 
quisto senso nimeno si esprime il Bund, 
orzauo ufficiale dol Consiglio fodarale, 

Francia 

Si aunupzia ‘da Parigi che la soltogcri. 
zione per la baosilien del Sacro Gnore n 

 Hontmartre ha raggianto la cifra elognente 
di fredici mitlioni, Nall’ altima lista fizgora 

-ua dono di seì mila franchi falto dal si-. 
- guore Alfredo-:Mame,; il:celcbre. editore, in 
occasione del matrmonio della sua nipote. 

(—_ 1 giornali di' Parigi narrano coriosi 
particolari sugli eMotli cansati dalla nebbia. 
prodottasi una duello seorsè sere nelia ca- 
pitola .francvae. 

Ali iscioti che stan îungo ‘In Senna, ape- 
ciulmente, farouo dallo & piombati uddi- 
rittora -uolle tenebre. La piazza delia Con- 
cordia, i Campi Elisi; gi’ Invalidi, il viale 

noto; condizione fondamentale 

canchy in questo caso 

delì'Imperatrico, la pianura Moncenn, Nenl» 
ly, Muvtmatire, Roulogne, trovavansi por- 
folta:nonte al bolo. 
Ta circolazione ora dirannta }mposstbila 

affito. Ai Campi Filai le vetture provipt- 
tavansi sul marciapiedi di destra e dl si- 
alsira, eredeudo seguire lo stradale di | 
tnezzo, Quelli che camuticavane n’ pledi 
urtavansi nuo contro naso, senza vedersi, 

Gli omnibus ed | tramsvays 10m stavano’ 
continui suoni di corno e ticevuno Lal fra.” 
casso da aomestare ognora più la confusione, 

Parevo trovaral in uno cantina ove poche. 
Inceiole figurassoro farla da becchi a gas. 

8} formavano vetlare pur istaccarno lo 
Inuterne, c, con queste, riuscita a rischine 
rari alquaulo il cammino verso essa, senzi 
però saperne rinttauciare | nbicazione, 
- L'autorilà muanicipalo non prese alcon 
provvedimento ; nè ‘torcie per aguvolar la: 
tia agli smarriti visndanti, uò guardie 
por proteggorli. Purea di essore tornatl gi 
tampi dei Merovingi, quando erano co;- 
“pletamente iguoti.i mezzi di comanicaziene 
che.la agienza moderna la musso a dispo- 
slzione del servigi municipali, 

Russia 

per sospetti di nichilismo : 
«In gna perquisizione fatta nel collegio 

« Maria », frequsututo da giovanetle della 
migliore sucietà, si rinvennero molti gior- 

cedette all'arresto d'una istitatrice, cèrta 
Sentya, ed utto di lel allieve. L'istituto fu 
fondato alconi avoi fu dal Guca di Leuch- 
tombarg in onore della defaota imperatrice 
Maria Poodoruwaa, di gui porta ancora il 
vome, Già per questa congidurazione l' Îsti. 
tuto è putrocinuto dalla famiglia imporiala 
‘9 dall'alta nobiltà rossa, che vede nell'i- 
gtitulo anche un mezzu . di fur prevalere 
nelle giuvani della: giovantà polacon la 

cma:ghne e ì costumi russi. Mu sprcial- 
mente in questi silimi anni, la nobiltà 
polacca ha allontanato le proprie Giglio dut- 
l'igtitulo, tunto più clte  cirgolivaue vooi 
allarmanti salla vin interna di esso, : 

< L'istitotrieo Juntya, lituana di nascita 
fu urrestata nei nwiumento che ritirava alia 
posta un involto di seritti nibilisti man- 
ditilo dallu Svjzzera. 

« Fu ricondotta all'istitato, che fa cir- 
‘condato (da una. compugnia di soldati, è 
perguisita sotto Ja direzione dei procuratore 
gouerale di Yarsavia, 

« Si scopersero molti giornali o apuscoli 
nibulisti, non ehe mvite litograflo scollac- 
ciale, La sininpa polucca, discatendo. Par: 
resto dell'istitutrice 4 dello olto giovanette 
arveslato, cousinta con soddiafizione ‘che. 

ovssun puluego è com 
AIUMessi.. rei 

DIARIO SAORO 

Venerdì 19 ‘ottobre 

S, Pietro d' Alcanlara 

Se ne celebra in fasta nella chiesa ur- 
buna di 8. Giorgio iL s', 

Effemeridi storiche del Friuli © 
19 ottobre 1390 — In Udine aleuni 
Congiurabi fratiano iusidio contro il pa- 
triarca Gioranui di Moraria, 

Cose di Casa o Varietà 

Statistica del -cormne di Udine, 
Dal bolluttibo suatiblico del mese di aguslr 
tesid comuniegioci  toglicmo i seguoati 
dai; 

I nati vivi fnroco 84 dei quali 52 ma- 
schi #32 femmine, 68 legittimi a 16 il 
legittimi. I nati motti furono 2. 

Gli atti di mutrimonio registrati al- 
l'uffisto di Stelo Civilè furono 10, 
“<«E morti furono 104 dei quali 62 ‘ma- 
achi a 42 femmine, 

di 28,39, la minima di 17.30, 0 

Cassiere scomparso, E' scomprrso il 
cassiere. della Banca l'polare  Frimiana, 
Bra stato licenziato dall'i-titato in scgnilo 

catigi nella casse e pel uiali lu Buoca fa 
pronta a guaregtirsi, Si volle però ancora 
verificare la legittimità di parecchi effolti 
cambiari posti in commercio dal cnssiere 

"IL CITTADINO IVALIANO 

La' National Provindial Zeitung di 1| 
geguenti: partutolari sugli arresti fatti nel- 
}istitoto femminile « Mura » di Varsima,. 

nall c opuscoli nichilisti, tante che si pro-. 

>. La temperatora massima nel mese fu. 

ul ammanobi di circa 30,000 hra: verill- 

ern fatte pagare dalla Banca di Tadino è 
du prienti circa 140,000 iire preseotando 
dello cambiali cov firme false: di parecchi 
signori della ciltà dei quali godeva una 
illimitata fistucia, 

RAsttifica all'articolo: Pochi, me 
tutto è buono (Gioruale di Udine di 
ieri N, 243). mai 

Non #0 da chi il Giornale di Udine 
abbia avuta la falsg notizia: che la Con- 
gregazione di C. ka ricavato dall’ eapoal- 
zione degli oggutti per ja Lotteria -«' iu- 
coragrinmento |. 234, 

. Deltn motizia potendo compromettare la 
<“Imia onorabilità di fronte allp Congrega- 
zione che m'incaricò alla venditn del vi- 
glietti, dichiaro che il complassivo importo 
ricnvato Dei vesti giorni è corsigaato allu 

‘Congregazione è dl 1.130,40, còrrispou» 
doula a :1604 viglietti di 40 cent. l'ano. 

eriaeute cogli incnriesti del comltato del» 
l' Esposizione, pigaort Bon Giuseppe e Gai- 
detti Giuseppe, o a 

Udine li 18 ottobre 1983.. 
BENZON LUIGI 

portiera della 0. di ‘0. 

Incendio. lì 12 corr., ln Frattit, fra- 
zione «li dlontenare,  scoppiava |’ incendio 
in tna stalla del contadina Yulsutiao 
Fratte. Ji danno orreento è di lire 1000 
circa, per foraggi distratti è guasti al 
fabbricato, il quale non era assicurato, 
Pare che in cansa sia da attribuirsi alla 
improdenza di qualche raguzzo; mu 200 sì 
potò accertare se proprio da ciò sln Blato 
cagionato il fnoco. 

Morte accidentale. Yerso le due poem. 
del giorno 11 iu territorio di Clact, uo 
Btt830, staccategi par cass dalla montagna, 
andò a colpire in ragazzina Corona Giu- 
Beppina d'anni 4, producendole ferite alla 
testa cho furono cansa della sua morte. 

Un capo ameno scrive voa lettera al 
T'imes por nvsre che nella prima colonna 
del 806 giornvalo ha riscoutrato. 200 volte. 
V'urtioolo detivito ##e. Ounsiderando questa 
cìfra come uva media si può calcolare 1000 
di tali articoli per ogni pagina, ossia 16 
mila per veni sopia di gioruul», 

Ori, siccome l'articolu Re consta di tre 
lelterey ai ha così' uo totale di 48,000 .igt- 
Lore da ess0 occapate nul giornale. Se si 
calcola che ogni linga in nua colonna {pren=: 
deitto por medello gli articoli di foudu} ba 
una media di 40 lettere, e che una colonna 
si compone di 150 linee si ha un totale 
per ogni colonna di @N00 lvitere, ciò che 
ditnustra che l'articolo the occapa 8 culoune 
di giornale, ‘Lo serivenle domanda 80 nou 
Loruerebbe più conto a sopprimere questa 
piccolo parnassita, UA 

Cometa. Per la. flne del corrente mesa 
si aunubzia visibile :ad occhio nudo 108 
maguilica comola. ‘Essu fn già veduta con 
furti telescopi fino dial 2 passuto settembre, 
e 80 ns presa tosto a delermiante l'orbita, 
88. quitto si inuprvido nos vigne.smen- 
Lit», sarchho ma ritorno di quella del. 1312, 
giacebò il suo pariodo erbilale sembra ‘av-o 
Vicinure ad una misura di tempo di qual- 

‘ely cusa pù di seutaut’anai. Bssa fu pur 
voilà all'Osservatorio -di Parigi ai 23 è 
24 dello stessu mese, e da quello vieno 
dogeritia come di una meravigliosa Cri» 
gpvulo }Ucentezzaz in cirga tro eyttimane 
surchbo fatta maggiore del duppio. 

| MUNICIPIO DI UDINE 
18 ottobre 1869. © 

Granaglie -. Aa. 

Frumento .» 17— 17.25 17.50 — — 
là. da semina » 18.50 19, —— —.— 
Lupici ;-  » 7.70 8.—- ——— 
tasvagoo al q, » 15, 17,— 18,-—-. —.— 
Sorgorogso - ‘ 8 ? ‘ fi . 3, ara Coesnal Rezia) 

Pollerie - — 

‘Dehe peso vivo "hl chilo L. 0.80 0,90 
| Galline > id. ciù, » 120 1,30” 

Pollastri - id: id. - >» 1,50 1.80 
Poll d'india (maschio) » 0.90 0,— 
o» {t«inmior) » 1L—_- 1.19 

TELEGRAMMI. 
Parigi 18. li Telegraph dice Peyron 

ossore intenzionato di assegnare alle missioni 
cattoliche una parla impertante nel sistema 

8 si venne n scoprire cho 11 medesimo si” 

Il controtlo della vendita si faceva gior: - 

Danconeta sustr, 

lane i ii. en 

. o 

_—@—_T———————————_———_ 

di estensione coloniale della Francia. Jigil” © 
opina che i missionali poesino rendere ri- 
tovaati servigi e costitulasano cna forza 

finora troppo krascurata. Questa innovazione. - 
Incontrerebbo qualche opposizione fra le 
persona avrloinanti l'eyron. Il minlstro è 
risoluto di deferira la questione al consi- 
Ella snperiotè delle colonie. 

Syra 17 — Sì senti ‘un’ alira scossa di 
terrvtnoto Il 13 sera a Sciò, a Tehormo 
8ul litornio di 8myrne la scossu fa violeuta. 
ta regione di-.Tcherma è Fepratutto col- 

pita, An ar ALE 

Parecchi villaggi sono distrutti. 
vi sia un Inigliaio di vitilns, 

Parigi 17 — Fernan Nacez mactiano 
la diuissione malgrado la istanze del ga- 
binolto di Madrid che rifigta di accottarle, 

— Telegrafano da Lioné: ag gni 
Venno lnuciata ano bomba nel resisto 

del convento det. cappriccini;  esan scoppiò: 

Diogsi 

fn noa afgola di fiori senza produrre aicno 
danno, ‘ 

| ‘ 48 ottobre 1888 
Bend, It: 5 oto god. 1 Laglio 1993 da L, 91.05 aL 

td, da ‘3 gonn. 1994 da L. W4.5$ a L. 

Retd, pisir. ln carita 

. ta. In avgsute 

Flor. et, 

81.18: 
13.93 

da F. 76.60 a P.. 70.40 
da F. 79.10 a F. 79.90 
da L, 209,60 & I. 209,75 

+ da L.°209,60 aL. 209,75 

r———&__—_——._@—=<6mt-,-———_—_€ÉÉ__—__ 6k/._zxk4m....r 

Carlo Mora gerente vesponiabile, ; 

I 

MUNICIPIO DI VERONA. 

AVVISO 

Ga Ditta Fratelli Casareto di Fran- 
cerco di Genova, incaricata da questo 
Municipio per ta venditn generale dei 
biglietti della Lotteria Nuzionala pro- 
imoess per riparure ni disustri dolle av. 
venute ingudazioni, ed atgtorizazata col 
Decreti Renli: 28 ottobre e L' Nov. 1682 
ha soddisfatto per intero al pa: 
gamento dei diritti governativi 
ed ora non. restano più-n veudergì 
che 1,250,000 biglietti por cui in 
breve vorrà lissato seno altro il gioruo 
precisa dell' Estrazione che ssrà reso. 
noto ‘at pubblica con appostlo mani- 
fosto, 

Verona, É agosto 4883, 

Il Sindaco ff, 
A. GUGLIELMI 

In conformità dell'avvisa ufficlale sopra ri- 
ferito, non restando più disponibile pel pud- 
blico cho UN ‘QUARTO dall'emissione del. hi- 

glietti dolla Lotteria di Verona, sopra 1 5,000,000. 

stabiliti per legge, ed sassendo imminente la 
comparsa dol decroto d' estrazione, si sollacliana 

ad inviare le loro richiesle totti quanti voles- 
sero ancora trav protitto dulle combinazioni 

compreso nell'organismo della Lotteria, coms 

‘| l'acquisto di biglietti a centinai romplell, per 
enì si vince un premio sicuro, ed anche a nu: 

mari corrispondenti per le cinque categorie; 006 

sui si concorre dalla vincita minima di Lire 
Cento nila massima di Lire i 

CINQUECENTOMILA 
L'importo dei Cinquantamila praral, pel some 

plessivo . valore di 2, DO Lira trovasi 
4 pià regolarimente depositato, per legge, alla si- |{ 

rica Onsea di Rispurimio di Verona. Ma 

 Preszo del Biglietto TIINA lira 

La spedizione dei bigliatti si fa racooman- 
data a franca di porto in tutto )l Regno ed s)- 

‘l'Estero per le vichioste di un centinzio o più: 
alle ‘eichiaste inferiori aggiungere. cent.. 50 per 
le spass postali, i i 

Programma comploty gratia presso tutti gli 
Iucaricati dalla vandita, cume purò a 500 tompo 
il bollettino ufliclale dell’ estrazione. 

Par l'nequisto di Biglietti, rivolgersi in GE- 
KOVA alla Panca Fratelli CASARETO di F.oco 
Yia Carlo Felice, 19, incaricata doll'emianione — 
F.ilì BINGEN Banchieri, Piazza .Campatto, I — 
OLIVA Francesco Giacinto, Cambiavalate, Via 
3.‘ Luea, -103. où 

In VERONA, presso Ja Civica Coma di Ri- 
Ai crerrigle Pupelari, le Essttorie Era-' 
riali a Comenati. . 

In Udine presse ROMANO è BALDENI, Cam- 
biava]lute piazza Vittorio Emanuela, ] 

= —_ 

PEI COMMERCIANTI 

(Podi quarta pugma). 



- 

si 

da è *. fe go 
» 

[ "la ni 9 pe o mr ti, 

sorimento di libri di dévpzione 

copi RI seo 16, 
mpligi, . Tigehialot, in madra- 

finta tartaruga, tinto 
sorio, da” Mi 50 sI Li 16.1 uni 

IF su ì x 

(ouade PRI, d'i immagini di santi in i fo». 
glio, în gelatina & pizzo ece.; olgo- 

grafie, litografie, cromo'litogratio, - di ricordi 
per la l*. comunione, a prezzi modicissimi. 

orti di cartone dslla rinomats fabbrica 

frat, Bainziger, imitazione bellissima 
vilò corgiet: ‘tn legho-aotico/+ Preszo L. 3:40 

ld'’eorbici dorate, compresa nna bella oleo. 
rafa— Lil 80, cent. 60, 56: je cornigi uso 
| :-Vé nd sono di più “piccole; iche 
BArvirebbnto "molte: bena como regali di dét- 
triva, wl‘prezzo di L, 1,90 e 0,60 ta' dozzina. 

TN I per immagini di sinti, ritretti 
Il Ti ‘acc., do cent. 35 la dozzina a 

cent: -60-l' uno. 

Arocgite di--0880 con sadu dei principali 
santuari a Italia, cent, 20 l'uno; 

Medaglie d'argentà;, s&rdi ottone; argenti 
tate e dorste da ogni prezzo — corone 
cent. 85 a L. 1,10%la dozzina — medaglioni 
în gesso a cent. 35. .l'uno — crocifissi dì 
VATIA grandezza, quahtà ® prezzo. ‘ 

i Tutti*i moduli per le Rabbricarie — Tutté 
le aggiunte al Messale el al Breviario. + 

. d° appendere all: 
Lanis a} tnnniam: alan. dell’ grolo; 
o —. fapis di tutt i prezzi 6 il’ ogui que: | 
ItÀ — penne d' acoisio Peru y8-Mitchell= 
nord-Marelli ecc. — porianenne aomplici . 
ricchissimi in avorio, legno, metallo ecc; 
poggia penne. clegantissimi — inchiostro sem: è 
piica € copiativo, pero, rosso, violetta, bleu, 
tarmin, delle migliori fabbriche nazionali ed 
Gatary — inchiostro di china — calumai di 
ogni. forma, d'ogni prezzo d. ogni, gueto, 
d'ogni . sorta ; par ‘tavolo e’ per ’tasca ‘— 
porti libri ‘por studenti: in: tela ‘inglese — 
righe e righelli in legno con filettatura ma- 
tallien; ‘nonchè son'impressione della misuré 
‘nietrica - — squaretti di. legno comuni e fini 
— compassi d'ogni prezzo — albums per 
Qisegno e per litografie — soziomani di tela 
Jacida, con fiori, paesaggi, figure emo, — 
gomma per lapis ed inchiostro — colla ti- 
.Quida per incollare a freddo +— nofes ‘di tola, 
ipelle ecc, — bigliettz. d'avgurio in isvaria- 
‘tissimo nasortimento, —.c@fere d' orologio di 
‘filo di Scozia negro, ‘elegantissime a coma- 
dissimbo — mnecessaire contenenti tutta ]7 in-, 
«disp.ensabile per scrivere — sealtole dj co- 
-dort ‘per; bambini.e finissime = copialettere — 
etichette. gamagta. — cerdlagca,; fior per, dl]. 
tere; edi ordinaria. per pacchi —.carfa com-' 
mierciale: oomuos e finissima —, enveloppes 

“"comunerciali: ‘ed--inglesi a prezzo i mitissimo 
— carta dà lé terò: finissima in scattole — 

* data con fregi in' rilievo, ‘dorata, colorata 
‘ # pizzo, per poesie, sonetti ' eco. — decalco- 
‘ manie, costruzione, ntile 6, dilettevole passa- 

Dai ut 

‘ tempo; pei. Dammbiai.. a aa 

* Sao. Gio. Maria eloni, 

Vas. rey (CFITEIR AOLGE Leblagn a A lt 3 “panta si ni pi Vus «f sp 

MII 
«., To 

— —— iL — rh 

UDINE — Via Gorghi N. 28 — UDINE 

‘temperini, forbici, della 
cauta premiata fubbrica di wii 
a prezzi. modicissimi.: 

Massi LA terne di 8. Alfonso Maria 
dei Liguori — Ele- 

gaute volumetto di png, 479 cent, 20; le- 
Rto in carta marscchinata ‘cent, 40y'c0n 
luca «in oro.gent. 45; mezza pelle cent. 65; 

con. Dista cent, Ga, con taglio in oro cent, 
00; tutta pelle 1, 1,50 e più. 

Fiore di devo perni calo 
inno, di cirea psg. 300, siampato con bei, 
tipi grandi a cent, 50; in carta marocchi- 
ineta cent. 70; con busta cent. 7h; mezza 
‘pelle ‘cent. 85; con plucca iu oro L. 1; con 
i in' oro L. L° 

Mossale. 1 TODATO. "Riziove . Ewiliana 
di Venezia cun tutte 

Ne apgiuvte, in legutara di lusso è comune 
—.Mesesli per. messa:do a 

'l n Segreto 
per ut liz- 

«zaré Îl lavoro è l’ di di sempro godor 
mel lavoro, Dus volumi in 8° l'uno di n, 240 
e l'altro di pag. 260 cun elegante copertina 
iche dovrebbero egser aparsi ditfusamente. frn 

i dij popolo e specialmente fra gli agricoltori | d 
ied operai, opersie ad artigiané egsindo ap- 
‘punta per- essì in particolar modo dedicati. 
Il:due volumi furono 'snche degnalti di una 
iBpeciàle raccomanriazione da 8. E Mons, 
‘Andren Cagasolu SEO di Udine. se 
Iciascuu volume. Cent, GO, 

Nuova raccolta di cast che non. so 
casi. Un volumetto di pag. 176 cent. 36. 

Chi nequista 12 copie avrà la tredi- 
Cesa gratis, | ; 

Ia Datirita Cristiana nd uso della Dio- 
cesi di Udine, con, aggiunto Catechismu di 
altre feste ecclesiastiche, ristampata eno nu- 
torizzuzione ecclesiastica dalla Tipografia 
del Patronato, Una copin cent. B0:'sconte 

Considorazioni fa 
mi Tiari e morali 

per tutto’ il tompo. dell’anno. L'opera 
ratera divisa in Î2 volumi di virca 300 pa- 
gina l'uno L, 18,00. 

Appello a] Cero per la. santificazione 
MI. speciale del sesso ma- 

scie del P. B. Valuy d. 0. d. G. Tradu- 
zone dal francese di Sua Eccelleuza Mon» 
signor Pietro Rota, Arcivescovo di Cartagine 
e Canonico Vaticano. Cent. 4 

L'anima Umana, 
Puoli Thuille, Cent, 10,. - 

La vita di Maria Santissima 
più alle giovinetta da un sacerdote d 
Congregazione delle Missioni. Cent. ‘805 

Relazione stoica dsl Palocrinaggto 
Nazionali a Huma Vo Td. PF 
dicè gi avranno copie © cai soltanto 
L, 5,00. 

|Qrazione lavatoi di Non. rico! 
Bartolomeo Tomadini 

del 30%; a chi ne acquista almeno 99 cupie, |. 

‘Callno P.. Cesare. 

L'AfORO rt De go, tt 

Quattro suriosedo man- 
de del P, ina Da 

ima 
2a ATA 

6 copie 88 ne pagano 5, 

er Mons. Pietro 
I 5 

ucl Duomo di Cividale ue) Friuli il 
braio 1883, con appendice e documenti Pon- 
tifici relativi alla musica ERCnA, fa. con go- 
migliantissima ritratto io litografia, accu- 
tatiasimo lasoro del vECnlS artista siguar 
Milunopulo. L. 1. : Il 

IL Tatrimonio ritiano tai n 
1, wa YFrgucesco Zulinn prite veneziano. 

L. 1,6 

AI hi partir ds, Banfi 5 DI 
rzzati «in greco ed annotati dul suc. sii 
Belli .Bucelliere in filusofia è lettere. CL. 60, 

conti storici sul’ entico. Santuaito 
della Madonna del fai c..} del Friuli, per 
Luigi-Pietru Lustautini M188. Ap, C1vidalese, 

O. 
di Mons, Caenti Len Ù 

fi RIA GUEAONI raligiose gi nostri 
lampi per. Nicolò Pradomo. Cent. 30, 

La ct là calca ni tempi risa, 
Opera dedicata nia gioventà studiosa dal 
P. Vincenzo M, Guedia, L. 3. 

Cenni sto» Il B, Odogico da- Pordenone. Sc ‘fe 
ganto opuscolo cun bel ritratto del prof. 
lunopulo. Lent, 60, 

‘pressioni duna: gt alle prot 
LACES, Memorie dî Domentoo Pan 

cini. Cent, 50. 

A sii dI =" ‘Raf 

int Livre a VIRALE IO clint RIN »e FI uu ni i e l 1 versrfr maia 

"e! ) i 

aa EE (tor ]y 

Tetto | 
21 Feb 

PT E | 
+ hoc =4£4. 

‘big do gii) sto 

4 

. ' sì di sl 

"JI »” IF Suor] ha sl 

METTE 1jti-Jl_s 

Riti dov l'anbre 
în IEnrico.di CAMDelIO 

eer Arzo ter 
UÈi. sla 1,60. ,; 

iv e del nuovo testamietito adorn 
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prof. Geremia Bronelli 

migliore. 
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i Parogja volle anch'egli 
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Una sevsione. dei, carmi del. sapiente l'ontefico, la‘ 
‘qpale; per giudizio concordo dl tutta la stampa, 
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prima edizione dei carmi fossa non nl tutto :inds» - 
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